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Sono un neurologo, ma
con interessi filosofici». A
81 anni Davide Schiffer si
sente sempre nel pieno
dei suoi studi. Professore

emerito dell’Università di Torino, diri-
ge per la Fondazione Policlinico di
Monza il «Centro di Neuro-bio-oncolo-
gia» di Vercelli. «Lì mi occupo di tumo-

ri cerebrali e malattie degenerative
del sistema nervoso, come la sclerosi
laterale amiotrofica». Venerdì prossi-
mo sarà al Congresso di Psicosomati-
ca per esporre le sue ultime teorie.
Professore, lei come interpreta i conflitti
tra mente e corpo?
«Mi sembra utile portare alcune rifles-
sioni soggettive e oggettive proprio sui
tumori: negli Usa, dove ho accumulato
una trentina di periodi di studio, c’è
molta attenzione su questi temi».
Che cosa significa, allora, stabilire dei le-
gami tra filosofia e cancro?

«Siamo abituati all’interpretazione ne-
odarwiniana della malattia. Un insie-
me di eventi cosiddetti “stocastici”, va-
le a dire casuali, che a partire dal Dna
seguono leggi specifiche. Insomma, il
caso si trasforma in necessità. Scienti-
ficamente è corretto. Eppure altret-
tanto legittimo dal punto di vista limi-
tato dell’uomo è interrogarsi se esista
un “disegno” dietro questi processi».
Insomma, è sbagliato pensarlo, ma non
possiamo farne a meno?
«A posteriori si possono interpretare
una serie di eventi che producono una

malattia come il prodotto di un
“disegno”. Ma è soltanto un’apparen-
za, la cosiddetta “teleonomia”. E’ una
convinzione che non regge scientifica-
mente, eppure comprensibile per l’in-
capacità dell’essere umano di abbrac-
ciare tutti gli aspetti della scienza».
Ma perché le psicologie devono esplora-
re queste dimensioni?
«Anche nella malattia c’è una soggetti-
vità, che fa paura all’uomo, accanto a
un’oggettività, che invece è popperia-
na: è quella “relativa”, potenzialmente
fallibile, eppure sempre da seguire,

perché la scienza è utile e necessaria,
anche se è continuamente migliorabi-
le».
E, in contrapposizione all’oggettività,
che cosa ci insegna la soggettività?
«Qui entra in capo la psicologia della
forma: noi capiamo in base alle nostre
immagini mentali, che ovviamente so-
no limitate e relative alla consapevo-
lezza del momento. Lo stesso fenome-
no al microscopio, visto dallo scienzia-
to del 2009 e da quello del 2050, offre e
offrirà pensieri diversi, ma questo è
proprio il procedimento della cono-
scenza, in cui tra realtà “interna” e
mondo esterno incide sempre il pro-
prio vissuto individuale. Ecco perché
l’interpretazione filosofica si ripresen-
ta sempre spontanea».
E dove ci porta?
«Quando si osserva il mondo con oc-
chio scientifico è impossibile non inte-
ressarsi di ontologia: ciò che vediamo
entra negli occhi dall’esterno oppure
esce dal cervello? E’ razionalismo o
empirismo? Una soluzione la offre il fe-
nomenologista Merleau-Ponty, per il
quale “Io sono il mio corpo”: la conce-
zione visiva è di per sé ontologica, indi-
pendente dal mondo reale. Io seguo
questa strada per dare un’interpreta-
zione filosofica alla neurologia».

ANDREAROSSI

C’è un uomo che ha paura
dei ragni. Ne ha uno davanti.
La fotografia del suo cervello
mostra che una parte - l’area
pre-frontale laterale destra -
si attiva, stimolata dalla sua
paura. Qualche tempo dopo
lo stesso individuo non ha
più alcuna reazione. Guarda
un ragno, eppure reagisce in
modo «normale», come quel-
lo di chi non è assalito da im-
pulsi di terrore.

Il cervello è cambiato: la
struttura neuronale si è mo-
dificata e tutto senza utilizza-
re alcun farmaco. Soltanto

con la psicoterapia.
La risonanza magnetica

funzionale può dare la misu-
ra di una delle «rivoluzioni»
che verranno presentate a
Torino da oggi a sabato nella
4 giorni del 20˚ congresso
mondiale di medicina psico-
somatica. La terapia della
psiche è in grado di far cam-
biare forma e anche attività
al cervello: non solo contra-
sta ansie e fobie, ma regola
anche le risposte agli stress
causati dalle malattie. Agi-
sce, infatti, sui circuiti neuro-
biologici. «Ha lo stesso effet-
to dei farmaci anti-paura, in-
somma», spiega Secondo
Fassino, direttore del Centro
universitario per i disturbi
del comportamento alimen-
tare dell’ospedale Molinette
di Torino che ospita il con-
gresso.

Un processo consolidato
negli anni, a partire dagli stu-
di di Til Wykes. Con i suoi
collaboratori, già nel 2002 e
poi nel 2007, ha dimostrato
con una risonanza magneti-
ca che un tipo di psicoterapia
- la «Crt» - aveva sui soggetti
schizofrenici gli stessi effetti
positivi dei farmaci anti-psi-
cotici. «Ecco, quindi, che il
modello psicosomatico, valo-
rizzando le terapie psicologi-
che anche nelle malattie del
corpo, può essere la base per
una nuova medicina - spiega
Fassino -. Nei prossimi anni i
trattamenti psichiatrici di-
venteranno essenziali per mi-
gliorare e umanizzare l’assi-
stenza soprattutto nei campi
dell’oncologia, dell’obesità,
del diabete e delle malattie
cardiovascolari». Serve, di
conseguenza, un approccio
«olistico» alla persona e non
solo settoriale all’organo ma-
lato: si parte dai disturbi del-
la psiche per curare le malat-
tie più «classiche».

Una prova importante, in
questo senso, è la scoperta -
grazie a tecniche di «neuroi-
maging», come la risonanza
magnetica funzionale - che la
psicoterapia è in grado di mo-
dificare l’attivazione di aree
specifiche cerebrali, permet-
tendo all’individuo di gestire
meglio le emozioni negative:
dall’ansia alle paure. Si trat-
ta di evidenze che nascono
dalle scoperte del Premio No-
bel Eric Kandel, famoso per
aver dimostrato l’insorgere
di alcune modificazioni sul-
l’espressione dei geni.

Ulteriori prove arrivano

dai test all’Università di Mon-
tréal: la possibilità di gestire
meglio le emozioni legate alla
sofferenza è indispensabile
per l’affermarsi di una medici-
na più avanzata. «Spesso, in-
fatti, gli stress si trasformano
in disturbi mentali, aggravan-
do la malattia organica», sotto-
linea Fassino. Non solo. Altre
ricerche con il «neuroima-
ging» hanno fotografato in pa-
zienti depressi la «normalizza-
zione» dell’attività cerebrale
dopo una psicoterapia di qual-
che mese: l’effetto è paragona-
bile a quello dei farmaci anti-
depressivi, con precise basi
biologiche.

Uno dei protagonisti di que-
ste scoperte è Claude Robert
Cloninger, professore alla
Washington University Scho-
ol of Medicine di Saint Louis,
Usa, dove dirige il «Laborato-
rio di biopsicologia della perso-
nalità». L’Io - spiega - è costitu-
ito da una parte stabile (il tem-
peramento), legato alla geneti-
ca, e da un’altra parte (il carat-
tere), che muta a seconda del-
le circostanze. Ecco perché
molte terapie farmacologiche
e anche chirurgiche - come la
gastroplastica negli obesi -
possono essere «modulate» in
modo personalizzato, se si stu-
diano i pazienti prima e dopo
le cure. Del resto Georg Nor-
thoff della Otto-von-Guericke
University di Magdeburgo, in
Germania, ha dimostrato che
l’angoscia che si trasforma in
somatizzazione, come nelle pa-
ralisi isteriche, non è frutto di
suggestione: è il frutto dell’at-
tivazione o dell’inibizione di
specifici circuiti cerebrali.

“Dal Dna alla mente
la sindrome è doppia”

Intervista
FRANCESCO RIGATELLI

Lo sapevi che?
Un rapporto
controverso

Chi è
Davide Schiffer

Neurologo

Psiche e corpo
I Solo una mente sana
contribuisce a mantenere
sano l’organismo: è il mes-
saggio-base del 20˚ con-
gresso mondiale di medi-
cina psicosomatica. Intito-
lato «Psychosomatic inno-
vations for a new quality
of health care», è in pro-
gramma da oggi a sabato
26 settembre a Torino al
Centro congressi del Lin-
gotto.

Cause nascoste
IMente&Corpo: alcu-
ni tra i maggiori esperti
mondiali discuteranno
sulle ultime ricerche di un
rapporto complesso e da
sempre controverso. In
molte malattie organi-
che, infatti, sono presenti
fattori psico-sociali che
ne sono una causa oppu-
re un effetto a lungo ter-
mine.

Terapie olistiche
I Per i malati in cui la
sindrome fisica e il distur-
bo mentale si intrecciano
e si complicano è necessa-
rio un approccio più «am-
pio» dell’intervento spe-
cialistico sull’organo da
curare. Ecco, quindi, l’af-
fermarsi di un nuovo tipo
di medicina più «olistica».

La psicoterapia cambia il cervello

Le metamorfosi della mente: dalla risonanza magnetica funzionale straordinarie immagini in diretta

Medicina psicosomatica. Aree attivate e spente. Sul lettino modificazioni biologiche simili a quelle dei farmaci
La risonanza magnetica riabilita gli eredi di Freud: “Una svolta che cambierà il modo di concepire la malattia”

Che cosa insegna il conflitto immaginazione-realtà
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A Torino i maggiori

esperti mondiali

«Le emozioni sono

la chiave della salute»
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